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IL MODELLO RELAZIONALE, ICF

Normalizzazione
Per un approfondimento sul principio di normalizzazione si rimanda alla lettura del 
lavoro che ne ha originato e definito i confini di significato prima che il principio 
stesso subisse un processo culturale di modifica delle significazioni.
• Wolfensberger, W.P., Nirje, B., Olshansky, S., Perske, R., Roos, P. (1972). The 
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Principle of Normalization In Human Services. University of Nebraska Medical 
Center, Wolfensberger Collection, 1.

Costruzione delle categorie mentali, cornice di senso e uso del linguaggio
L’intera opera di Michel Foucault dovrebbe essere considerata una base di 
conoscenza per comprendere quanto l’uso discorsivo del linguaggio sia alla 
base dei processi di significazione, mentre nel 1989 S. Moscovici ci consegna 
quello che ancora oggi risulta essere uno dei lavori maggiormente significativi 
per la comprensione dei meccanismi che stanno alla base della costruzione delle 
rappresentazioni sociali.
• Moscovici, S. (1989). Il fenomeno delle rappresentazioni sociali. In R. Farr, S. 

Moscovici (a cura di). Rappresentazioni sociali. Bologna, il Mulino, pp. 23-94.

Sui meccanismi di riaffermazione delle rappresentazioni sociali della disabilità, 
il saggio di Vadalà mette in luce alcuni processi di ancoraggio e prescrizione che 
avvengono all’interno dei contesti scolastici. 
• Vadalà, G. (2011). La riproduzione della disabilità nella scuola dell’integrazione. 

Una riflessione critica a partire dalle rappresentazioni sociali. In R. Medeghini, 
W. Fornasa (a cura di). L’educazione inclusiva. Culture e pratiche nei contesti 
educativi e scolastici: una prospettiva psicopedagogica. Milano, FrancoAngeli,  
pp. 129-155.

Sullo sviluppo del linguaggio nelle classificazioni internazionali della disabilità e su 
come il linguaggio generi significato non si può prescindere dalla lettura del saggio 
di Roberto Medeghini.
• Medeghini, R. (2013). Il linguaggio come problema. In R. Medeghini, S. D’alessio, 

A. D. Marra, G. Vadalà, E. Valtellina. Disability Studies. Emancipazione, inclusione 
scolastica e sociale, cittadinanza. Trento, Erickson, pp. 53-88.

Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute 
– ICF

Seppur in letteratura esistano diversi volumi che approfondiscono l’approccio  
bio-psico-sociale e le sue applicazioni, ciascuna adotta il proprio sguardo sull’ICF. 
Resta quindi preferibile iniziare a sfogliare e leggere le versioni originali. 
• O.M.S. (2002). ICF. Classificazione Internazionale del Funzionamento, della 

Disabilità e della Salute. Trento, Erickson.
• O.M.S. (2007). ICF-CY. Classificazione Internazionale del Funzionamento, della 

Disabilità e della Salute. Versione per bambini e adolescenti. Trento, Erickson.
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Relational Model
Il Relational Model può essere meglio compreso attraverso l’opera caustica di Tom 
Shakespeare, studioso che ha contribuito presso l’ONU a produrre il World Report 
on Disability (2011) e che attualmente lavora presso la London School of Hygiene 
and Tropical Medicine.
• Shakespeare, T. (2014). Disability Rights and Wrong revisited. Second edition. 

London and New York, Routledge. Trad. it. (2017). Disabilità e società. Diritti, falsi 
miti, percezioni sociali. Trento, Erickson.

Germogli italiani del Relational Model 
La prima autrice ad aver ipotizzato che l’Italia possa rientrare all’interno del 
Relational Model è stata la filosofa Flavia Monceri all’interno di un volume 
denso dedicato all’etica e alla disabilità. Successivamente Marianna Piccioli, 
ispirata dall’ipotesi di Monceri, ha ripercorso in senso diacronico lo sviluppo 
dell’educazione inclusiva in Italia giungendo alla stessa conclusione.
• Monceri, F. (2017). Etica e disabilità. Morcelliana, Brescia.
• Piccioli, M. (2020). Relational Model e Cultural Model come incontro tra 

integrazione e inclusione. Un’occasione di sviluppo per la scuola italiana. Edizioni 
ETS, Pisa.

Per un approfondimento della figura di Adriano Milani Comparetti
Adriano Milani Comparetti è riconosciuto a pieno titolo tra i medici-pedagogisti. 
Neuropsichiatra infantile, pediatra e fisiatra, ha segnato un primo passo verso un 
approccio che ponesse al centro il bambino e le sue manifestazioni osservabili. Per 
andare alla scoperta di questa figura possiamo riferirci a due volumi.
• Besio, S., Chinato, M. G. (1996). L’avventura educativa di Adriano Milani 

Comparetti: storia di un protagonista dell’integrazione dei disabili di Italia. E/o, 
Roma.

• Spaducci, M. (2015). From cure to care: la realtà dell’utopia di Adriano Milani 
Comparetti. Edizioni Conoscenza, Roma.

Autonomia dipendente
La lettura dell’opera di Morin può essere d’aiuto per comprendere l’autonomia 
dipendente come base di sviluppo della pedagogia e didattica dipendente.
• Morin, E. (2000). La testa ben fatta. Riforma dell’insegnamento e riforma del 

pensiero. Raffaello Cortina, Milano. 
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IL MOVIMENTO PER LA VITA INDIPENDENTE

Per una bibliografia sul tema generale della Vita Indipendente, comprensiva di 
storia, principi, movimenti afferenti si veda:
• Brisenden, S. (1986). Independent living and the medical model of disability in Tom 

Shakespeare (a cura di) (1998). The Disability Reader: Social science perspectives. 
London, Cassell.

• Brown, B.M. (1978). Second generation: West coast. In «American Rehabilitation», 
3(6), pp. 232-30.

• Corcoran, P. et al. (1977). The BCIL Report. Peter Reich, ed. Boston; Tufts-New 
England Medical Center. In «Rehabilitation Institute», July.

• Costantino, E. (2024). Il movimento per la vita indipendente. In Enrico Valtellina 
(a cura di) (2024). Teorie Critiche della disabilità. Uno sguardo politico sulle non 
conformità fisiche, relazionali, sensoriali, cognitive. Mimesis Edizioni. 

• Crewe, N.M., Harkins, A. (2001). The future of Independent Living. In N.M. Crewe e 
I.K. Zola (2001). Independent living for physically disabled people. iUniverse.

• Crewe, N.M., Zola, I.K. (2001). Independent living for physically disabled people. 
iUniverse.

• Morin, E. (1977). La méthode. 1. La Nature de la Nature. Éditions du Seuil. Trad. it. 
(2001). Il metodo. 1. La Natura della Natura. Milano, Cortiana.

• Ratzka, A. (1989). Personal assistance: the key to Independent Living. in «The 
conference on personal assistance». Strasbourg, April, pp. 12-14.

• Stoddard, S. (1978). Independent living: Concepts and programs, In «American 
Rehabilitation», 3(6), pp. 2-5.

• Withorn, A. (1978). To serve the people: an inquiry into the success of service 
delivery as a social movement strategy. Brandeis University.

Per una corretta implementazione della Convenzione ONU sui diritti delle persone 
con disabilità segnalo:
• Marchisio, C. (2019). Percorsi di vita e disabilità. Strumenti di coprogettazione. 

Carocci.

Per una panoramica sui movimenti sociali influenti rispetto al paradigma della Vita 
Indipendente, soprattutto per quanto riguarda il consumerismo e la liberazione dei 
corpi, segnalo:
• Cardano, M. , Giarelli, G. e Vicarelli, M.G. (2020). Sociologia della salute e della 

medicina. Bologna, il Mulino.
• Corbisiero, F., Monaco, S. (2024). Manuale di studi LGBTQIA+. Torino, UTET 

Università.
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• Corbisiero, F., Nocenzi, M. (a cura di) (2022). Intersezionalità come teoria critica 
della società. Torino, UTET Università.

• Costantino, E., Valtellina, E. (2024). I critical disability studies contemporanei: 
intersezioni, In E. Valtellina (a cura di) (2024). Teorie Critiche della disabilità. Uno 
sguardo politico sulle non conformità fisiche, relazionali, sensoriali, cognitive. 
Mimesis Edizioni.

• Cottino, A., Blengino, C. (a cura di) (2022). Lineamenti di sociologia del diritto. 
Zanichelli.

• McRuer, R. (2006). Crip Theory: Cultural Signs of Queerness and Disability. New 
York, NYU Press.

• Pitman, G.E. (2019). The Stonewall Riots: Coming out in the streets. Abrams.
• Preciado, P.B., Balmelli, M. (2021). Sono un mostro che vi parla: relazione per 

un’accademia di psicoanalisti. Fandango Libri.
• Scovino, C. (2021). Stonewall: Il canto di una liberazione. Rogas.

Box – Storia dell’attivismo

Per una descrizione più dettagliata delle proteste e dei sit-in si vedano:
• Grim, A. (2015). Sitting-in for disability rights: The Section 504 protests of the 1970s. 
The National Museum of American History https://americanhistory.si.edu/explore/
stories/sitting-disability-rights-section-504-protests-1970s visitato il 20/05/2024.
• Quinlan, M.M., Bates, B.R. (2012). «Walking in the City»: Performance of Strategies 
and Tactics in the 1985 Bus Accessibility Protests, in «Disability Studies Quarterly», 
32(1).

Per quanto riguarda la bibliografia inerente al tema più generale dell’attivismo, 
dalla teorizzazione del modello sociale inglese ai contributi delle maggiori attiviste 
disabili, si ricordano:
• Berghs, M. et al., (eds) (2020). The Routledge handbook of disability activism. New 
York, Routledge.
• Charlton, J.I. (1998). Nothing about us without us: Disability oppression and 
empowerment. University of California Press.
• Heumann, J. e Joiner, K. (2020). Being Heumann: An unrepentant memoir of a 
disability rights activist. Beacon Press.
• UPIAS (1976). Fundamental Principles of Disability. London: Union of the Physically 
Impaired Against Segregation.
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UNIVERSAL DESIGN, LA PROGETTAZIONE UNIVERSALE

La storia delle norme sull’accessibilità e dello Universal Design è quasi 
interamente tratta da:
• Hamraie, A. (2017). Building access: Universal design and the politics of disability. 

University of Minnesota Press.

Per le definizioni e le letture critiche dei concetti di Universal Design, Design for 
all e similari, si rimanda a:

• Hamraie, A. (2016). Universal Design and the Problem of “Post-Disability” Ideology. 
«Design and Culture», 8(3), pp. 285-309. https://doi.org/10.1080/17547075.20
16.1218714.

• Persson, H., Åhman, H., Yngling, A. A., Gulliksen, J. (2015). Universal design, 
inclusive design, accessible design, design for all: Different concepts – one goal? On 
the concept of accessibility – historical, methodological and philosophical aspects. 
«Universal Access in the Information Society», 14(4), pp. 505-526. https://doi.
org/10.1007/s10209-014-0358-z.

Sull’abilismo psicoemotivo:
• Reeve, D. (2008). Negotiating Disability in Everyday Life: The Experience of Psycho 

Emotional Disablism. Lancaster University, Lancaster.
• Reeve, D. (2014). Part of the problem or part of the solution? How far do 

‘reasonable adjustments’ guarantee ‘inclusive access for disabled customers’?. In K. 
Soldatic. Disability, Spaces and Places of Policy Exclusion. Routledge, Londra-New 
York.

Box – Abilismo. Una ricerca intorno a un concetto

• Bellacicco, R., Dell’Anna, S., Micalizzi, E., Parisi, T. (2022). Nulla su di noi senza di noi. 
Una ricerca empirica sull’abilismo in Italia. Milano, FrancoAngeli.
• Campbell, F.K. (2009). Contours of ableism: Territories, objects, disability and desire. 
London, Palgrave Macmillan.
• Goodley, D. (2014). Dis/Ability Studies: Theorising Disablism and Ableism. London, 
Routledge.
• Nario-Redmond, M.R., Kemerling, A., Silverman, A. (2019). Hostile, Benevolent, and 
Ambivalent Ableism: Contemporary Manifestations. «Journal of Social Issues», 75(10),  
pp. 726-756.
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• Nario-Redmond, M.R. (2020). Ableism: The causes and consequences of disability 
prejudice. Hoboken, Wiley Blackwell.
• Wolbring, G. (2008). The Politics of Ableism. «Development», 51. pp. 252-258. 
10.1057/dev.2008.17.
• Wolbring, G. (2014). Ability Privilege: A Needed Addition to Privilege Studies. «Journal 
for Critical Animal Studies», 12(2), pp. 118-141.
• Young, S. (2012). We’re not here for your inspiration. ABC. Accessed December 11th 
2023 from: https://www.abc.net.au/rampup/articles/2012/07/02/3537035.htm.

SOCIOLOGIA DELLA DISABILITÀ

• Collins, R. (2006). Teorie sociologiche. Bologna, il Mulino (ed. or. 1988).
• Ferri, B. (2010). A dialogue we’ve yet to have: Race and disability studies. In C. 

Dudley-Marling & A. Gurn (a cura di), The myth of the normal curve. Peter Lang 
Publishing, pp. 139-150. 

• Foucault, M. (1998). Nascita della clinica. Torino, Einaudi (ed. or. 1963). 
• Foucault, M. (2005). Antologia. L’impazienza della libertà. Milano, Feltrinelli. 
• Go, J. (2013). For a postcolonial sociology. «Theory and society», 42, pp. 25-55.
• Goffman,E. (1961). Asylums. New York, Doubleday (trad. it. 1968). 
• Goffman, E. (1963). Stigma: Some Notes on the Management of Spoiled Identity. 

Harmondsworth, Penguin (trad. it. 1970). 
• Goodley, D. (2016). Disability studies: An interdisciplinary introduction. London, 

Routledge. 
• McRuer, R. (2006). Crip Theory. Cultural Signs of Queerness and Disability. New 

York, New York University Press (trad. it. 2023). 
• Medeghini, R. (2013). Disability studies: emancipazione, inclusione scolastica e 

sociale, cittadinanza. Trento, Edizioni Erickson.
• Oliver, M. (1990). The politics of disablement. New York, Springer (trad. it. 2023). 
• Scambler, G. (2018). Heaping blame on shame: ‘Weaponising stigma’ for neoliberal 

times. «The Sociological Review», 66, 4 (2018), pp. 766-782.
• Scavarda, A. (2022). Quale sociologia della disabilità? Per una proposta teorica 

post-convenzionale allo studio della disabilità. «Quaderni di Teoria Sociale», 2, 
pp. 183-205.

• Scavarda, A. (2023). La ricercatrice vulnerabile: metodi creativi e studio delle forme 
di alterità. «Indiscipline-rivista di scienze sociali», 3, 1, pp. 26-34.

• Schilling, C. (1993). The body and social theory. London, Thousand Oaks, New 
Delhi, Routledge.
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• Thomas, C. (2012). Theorising disability and chronic illness: Where next for 
perspectives in medical sociology?. «Social Theory & Health», 10, pp. 209-228.

• Tyler, S. (2020). Stigma. London, Bloomsbory Publishing. 
• Zerubavel, E. (2019). Dato per scontato: La costruzione sociale dell’ovvietà. Milano, 

Mimesis (ed. or. 2018).
• Zerubavel, E. (2022). Social mindscapes. Un invito alla sociologia. Milano, Mimesis 

(ed. or. 1997).

METODOLOGIE DISABILI, NEURODIVERGENTI E CRONICHE: 
ETNOGRAFIA, AUTOETNOGRAFIA, CREATIVITÀ, COLLABORAZIONE 
ED EMANCIPAZIONE

Per un approfondimento alle questioni meramente metodologiche si vedano:
• Brewer, J. (2000). Ethnography. McGraw-Hill Education (UK).
• Decataldo, A., Russo, C. (2022). Metodologia e tecniche partecipative. La ricerca 

sociologica nel tempo della complessità. Pearson Italia.
•Ellis, C. (1991). Sociological introspection and emotional experience, in «Symbolic 

interaction», 14(1), pp. 23-50.
• Ellis, C. (1997). Evocative autoethnography: Writing emotionally about our lives, in 

«Representation and the text: Re-framing the narrative voice», pp. 115-139.
• Fargion, S.N., Frei, S., August, W. (2016). L’intervento sociale tra gestione del rischio 

e partecipazione. Roma, Carocci.
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• Rob Imrie (1996). Disability and the city. International Perspectives. Sage.
• Brendan Gleeson (1999). Geographies of Disability. Routledge.

La visione relazionale degli spazi della disabilità è stata introdotta in particolare 
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